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Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In eruce signatos iura quod, alma tegant 
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Lunedì 8 aprile 1907 

  

Corrispondenza d’oltre mare 
°( dall’ Uruguay ) 

  

Montevideo, 5 marzo 1907. 

Vecchia e nuova presidenza della Re- 

pubblica. — Le disgrazie della cam- 

bagna. « lialia docet». 

Venerdì scorso, primo di marzo, con una 
tranquillità insolita in questo paese, la 
presidenza dell’ Uruguay dalle mani del 

sig. Batlle y Ordonez passò a quelle del 
dott. Claùdio Williman. 

Del governo finito resterà nella storia 
del. paese un’orma indelebile: non sarà 
facile dimenticare la serie di avvenimenti 
luttuosi e giulivi che s’intrecciarono nei 

quattro anni della sua durata. La guerra 
civile con tuttî i suoi orrori, la guerra re- 
ligiosa che trasse come conseguenza la sop- 
pressione delle imagini sacre negli ospedali, 

la diminuzione del presupposto di culto, 
l’approvazione quasi definitiva di un’ in- 

solente legge di divorzio (manca ancora la 

sanzione del senato), un favoritismo mal 
celato verso persone e principii anarchiz- 
zanti, una propaganda irreligiosa, immo- 
rale,  svergognata del giornale ufficiale 

« El Dia », infine una ostilità rincorosa ed 
implacabile contro il partito dei « Bianchi», 

debellato dopo la morte del capo, anta 
Saravia, di cui vi parlai altre volte, ecco 

la pagina nera. 
Per altra parte non si può negare all’ex 

presidente un’ onestà. amministrativa che 

mantenne in fiore le finanze dello Stato, 

malsrado le sue diserazie; uno spirito in- 

traprendente che favorì molte opere di vero 

alto interesse per il paese. Ricorderò 
l'impulso dato ai lavori del nuovo porto 
di Montevideo, che sarà uno dei migliori 
dell'America del Sud; l’apertnra di co- 
mora strade per la comunicazione della ca- 

Biato campagna, l’abbellimento di 
fontevideo con dia od edifizi pubblici, 

ed 

colla 

coll inaugurazione di tramvai elettrici, ecc. 

Insomma se vi furono molte spine ed aspre, 
non sono mancate delle rose. 

{! nuovo presidente, dott. Clandio Wil- 
limin, è salito al potere coll’ applauso una- 
nim? dei partiti e del paese in generale. 
ligli poi rinforzò le speranze concepite pro- 
‘ni aiimdla subito dopo 1’ elezione un di- 

scorso-programma. veramente completo. Nes- 

sun? espressione irritante per i « Bianchi », 

nulla che alludesse ad un ne 

— nella politica antireligiosa dell’ antecessore. 

Anzi i cattolici aspettano molto da Imi 

che sempre si addimostrò di carattere ele- 

vato di nobili sentimenti e che appartiene 

ad una famiglia veramente cristiana. E° 

vero che lo circonda un pessimo elemento, 

eredità del suo antecessore; ma, per buona 
ventura, i mostri liberalotti girano, come 

la banderuola, secondo il vento che soffia. 

Se il presidente va a messa, sono capaci 
di andargli dietro. 

(Quest anno i i ebbero a soffrire 
Moltissimo per un'invasione di loc suste che 
distrassore ogni cosa în tutta la parte nord 

della repubblica. Alle locuste si unirono la 
siccità e la grandine, flagello più unico 
cho raro in questi paesi, 

Putfi i mezzi impiegati per far fronte 
all’ invasione approdarono a nulla, perchè 
tale fu di quantità del terribile TEO che 
copriva letteralmente prati e campi. Per- 
fino Ù corteccia, tenera degli alberi fu vit- 
tima della loro voracità. 

L'esempio di vita ed organizzazione re- 
ligiosgn che ci viene d’Huropa ed anche 

dalla nostra carissima Italia ha un’ eco ef- 
ficacissima nell’ Uriguay, specie di fronte 
alle tirannie senza nome che pesano sulla 

rolla d’oltr alpe. Noi seguiamo con 
vivo interesse le mosse delle tre grandi 
falangi cattoliche che fanno capo alle tre 
Unioni, popolare, economica ed elettorale : 
confidiamo in una non lontana riscossa re- 
ligiosa contro le intemperanze socialiste e 
liberali e le vittorie dei nostri fratelli 
d’Italia saranno per noi stimolo e guida. 

Comica e divertente una specie di elegia 
pubblicata l’altro giorno dal giornale locale 
massonico 4° Li lamentando il 

  

ME 

Italia at Plata, 

prorompere lella reazione clericale sul po- 

vero ed invecchiato albero del Lo 

italiano che si sfronda. 

Sadio voglia che non solo della forte 

Germania, ma che anche del. nostro bel 

Paese si possa finalmente ripetere Italia 
doect ? 

Un furlan. 

  

ao 

  

NOTIZIE VATICANE 

Anche l’Arcivescovo di Burgos. 

Ioma, 6. — Nel concistoro del 15 aprile 

verrà creato cardinale anche l’arcivescovo 
di Burgos, Mons. Aguirre, uomo dottissimo 
massime nelle discipline teologiche. 

Ai cardinali residenti in Ispagna verrà 
imposto dal Re in forma solenne il zuc- 
chetto che verrà portato in preziosi astucci 
dai corrieri di gabinetto. 

Il premio ai giornali. 

koma, 6. — Ha avuto luogo stasera ne- 

gli uflici della Cwéltà. Cattolica. alla  pre- 

senza degli esecutori testamentari dell’ere- 
dità del cardinale Tripepi l’estrazione a 
sorte di due tra i giornali cattolici concor- 

renti di cui dovevano assegnarsi due legati 

di 600 lire ciascuno stabiliti dal dett ocar- 
dinale. Il primo giornale estratto è stata 

la Difesa di Venezia e il secondo 1’ Halia 
Reale di Torino. 

IL RE IN GRECIA 
La partenza. 

‘ Taranto 6. — Il tempo è pessimo fino 
da ieri sera, ma stamane si è rischiarato ; 

tuttavia il mare è sempre agitato ed il 
barometro è basso. 

Le dieci navi che accompagneranno la 

Trinacria sono disposte all’ordine, 
Il sindaco ha pubblicato un manifesto di 

saluto al Re. 

Enorme folla si assiepa sui viali che co- 

steggiano il porto : le navi hanno issato il 
gran pavese. 

Il treno reale col Re, i ministri Tittoni 
e Mirabello, i. generali Ponzio-Vaglia e 
Brusati e gli altri personaggi del segnìto, 

entra in stazione alle 12,20. Il Re si af- 
faccia allo sportello ossequiato dalle auto- 

rità civili e militari. 

E° pubblicato un manifesto de 
ineggiante al Sovrano. 

Il Re col seguito su una lancia giunge 

a bordo della Trinceria alle 12.38. 

Si odono le salve ed i marinai fanno il 
saluto alla voce. 

Immensa folla acclamò il Re durante il 
passaggio nel canale navigabile. 

La Trinacria parte alle 15.30. 

I preparativi ad Atene. 

«ltene, 6. — Il tempo continua piovoso. 

La Camera sospenderà i lavori durante il 
soggiorno in Atene del Re d’Italia. Tutte 

le corporazioni 

Re. Già affluiscono i forestieri dalle varie 

provincie della Crecia e dall'esterno. 
Il Sindaco del Pireo ha pubblicato un 

manifesto che invita la popolazione ad ac- 

cogliere con entusiasmo il Re della nazione, 
i cui figli versarono spessò il sangue per 

la causa dell’allenismo e che fraternizzò 
sempre con la nazione greca. 

Atene, 7. — Il tempo ha migliorato ma 

il cielo è però ancora nuvoloso. 

In città regna già molta animazione e 

la circolazione è difficile. I balconi e le 

finestre degli edifici e gli sporti delle bot- 
teghe lungo il percorso del corteo reale 

sono tutti aflittati; gli addobbi e le deco- 

razioni sono di effetto bellissimo, sopra- 
tutto nella via dello Stadio fino alla piazza 

del palazzo reale ove si situarono le co- 
lonne romane su una doppia fila che ter- 
minano con corone di alloro dorato unità 

con ghirlande di fiori e di verde ; le co- 
lonne sono decorate piire con delle lampade 
elettriche multicolori e' recano appese le 
bandiere  italo-greche incroiate, e uno 

scudo con i monogrammi reali e con le 

scritte « Viva l’Italia. Siate il benvenuto, 
Roma, Atene, Grecia, Viva Vittorio Ema- 
nuele ! » 

Dinanzi alla stazione della Concordia è 

eretto un doppio ordiue di colonne in stile 

Corintio, con delle targhe artistiche por- 
tanti scritte augurali. Sopra ciascuna co- 

lonna sovrasta la statua della Vittoria 0 
della Minerva. L'effetto è imponente. Ai 
lati dell’uscita della stazione sono costruiti 

dei palchi ove si collocheranno la colonia 
italiana, il Sindaco e i componenti il Mu- 
nicipio. Tutte le carrozze pubbliche portano 
bandierine dai colori greci ed italiani. 

  

  

  

Sindaco 

  

Commemorazione delle 10 giornate. 

Brescia, 7. — Stamane la Giunta comu- 

nale con il Sindaco e le associazioni libe- 

rali, con bandiere e musiche, si sono re- 

cati al Cimitero per commemorare le 10 
giornate di Brescia. Furono pronunziati 
applauditi discorsi; delle corone di 
freschi furono deposte sulla tomba dei ca- 
duti del 1548-49. Folla immensa ; la città 
era imbandierata ; tempo splendido. 

pecialità FOCACCIE PASQUALI a L 

assisteranna all’arrivo del” 

Note e commenti 
i negromanti. 

I socialisti girano le .città d’Italia ripe- 

tendo il miracolo di S. Gennaro. Una sala, 

una tassa d’ingresso, un tavolaccio, una 

ampollina, una mezza dozzina di candele 

accese: e il trattamento 
fatto. Non occorre dire peraltro che di 

tutto questo il più interessante pel negro- 

mante è la tassa d’ingresso. 

Speriamo che il wr {i socialista di U- 

dine ci faccia assisterei questo tratteni 

mento, più suggestivo «dî quelli cho 

Paladino. 

Intanto il dottor Giovanni Rizzatti im- 

partisce gratis al negromante Magrini que- 

sto suggerimento : i 

« Poichè ci possono. dar lume 

su.nna miscela preparata secondo la for- 
mula che il dott. M: igrini disse di: avere 

seguita, ci accingiamo a farle. Il lettore 
ricorderà quella formnla: sangue non defi- 

negrom antico è 

3 

dà I 

ricerche 

nibrato, grane: cento ; ittiocolla o colla 

di pesco, grammi dieci; agar agar, grammi 

otto ; glicerina, gr. due; salolo, gr. due. 
Colpiti dalla (ione quantità di n 

che entra nella miscela, l’ittiocolla e l’ag: 
sono infatti di que ello sostanze che a 

in una certa proporzione nell'acqua  for- 
mano le gelatine, pensiamo che la chiave 

del trucco stia tutta qui ; nè male ci appo- 

niamo. Sciolte nell’ “acqua calda colla di 

pesce ed agar nella proporzione rispettiva 

del 10 e dell’ 8 per cento otteniamo una 
gelatina soda almeno quanto il coagulo che 

ebbi a vedere allo Storchi. Dirò di più. 

Col solo 10 per cento di colla di pesce ho 

confezionato una gelatina che per sodezza 

può reggere il paragone di quelle che Je 
nostre sorelle ci preparano con la 
di vitello. È poichè non vi è gelatina che 

non fluidifichi al calore di una candela, e 

tutte si colorano facilissimamente, consi- 

glierei al sig. Magrini di semplificare la 

formula così: colla di pesce, grammi 10; 

acqua calda, gr. 100; vinolina, una presa. 
Della gliceri ina e del salolo sE aggiunge 

per impedire la decomposizione può fare a 
meno. Il loro potere IATA, è tanto 
scarso che un avanzo della miscela ch'egli 

ebbe a favorirmi sei giovni fa, a fiutarlo 
ammorba il respiro. Semplificata la ricetta 

egli. può con spesa minima rifare nuova 

gelatina quando la prima sia andata male. 

Egli è certo che il suo pubblico non gli 

diminuirà applausi e palanche: e troverà 

sempre in lui uno... scienziato ». i 
Meno spesa, più ciarlatanismo e ugualo 

incasso, dunque. I socialisti sieno ricono- 

scenti al cattolico Rizzatti. 

fostina 

h bi i Sulle soglia dell’ ob 

Ferri — lo ha' «Go lui nell’ Avanti 

-- è corso a S. Benedetto. Pò, sua patria, 

— poveretto — dopo la smagliante difesa 

del divo, fu regolarmente ammanettato e 

incarcerato. Ma questo non importa a noi. 

À noi importa conoscere le accoglienze 

stose fatte nel Mantovano a Earico 
Ed ecco come il Cittadino di 

ce lo descrive: 

« Ancora una 

luto por piede nel mantovano. Questa terra 
però, che in tempi più leggiadri pel alto i 

soleva quasi fremere di gioia e d’ esultanza 
all’ arrivo dell’ illustre, incommensurabile 

suo figlio, e mandava incontro a lui nums- 

rosi altri figli plaudenti, ora assiste qu 

indifferente’ alle calate... dell’Astro e par 

quasi abbia compreso la caducità degli al- 

fe- 
Perri. 

Mantova 

Fevri ha vo- volta 1 on. 

di 
AS   

lori effimeri che cingevano la fronte an- 

guicrinita del suo favorito e che ad uno 

ad uno gli vennero strappati dagli stessi 

suoi delusi ammiratori. 

Ferri è venuto nel mantovano e preci- 

samente a S. Benedetto, suo luogo nativo, 
‘per difendere un sindacalista. Quale spi 

rito d’abnegazione ! Egli chs si vede fiera- 

mente attaccato dai quotidiani strali dei 

sindacalisti dell’ Azzone e numera fra qme- 

sindacalisti Zeffirino Traldi, con un atto 

eroico del suo animo Squisitissimo; viene 
. A eroi > è 

a difendere nelle aule di Terni l’avversario 

di ieri perchè restituito alla libertà. Pec- 

cato’ che qui eroicomicismo confini colla 

  

più raffinata furberia ! Ferri che gi 
decimati d’ogni parte gli ammiratori, che 

sente mancarsi sotto i piedi il terreno ab- 

battuto dal piccone della critica più atroce 
quanto più fraterna, egli più 

dove rivolgersi per trovare balsami Di 

suo cuore esacerbato .e vinto quasi dalle 
ancipiti sorti della lotta, eglr s° accorge che 

i anche il mantovano comincia a popolarsi 

vede 

cCne non SA   

per difendere il compagno Traldi. Il quale. 

i 

    
  

  e ; | 
| di avversari forse non ancora temuti, ma | 

2 ai Kg. 
lavorazione cilindrata a macchina presso 
Udine. — Servizio a domicilio. — Si spe: discono 
compieti per nozze, battesimi, soirè, ecc. ecc. 

«dote, 

sempre terribili e corre a S. Benedetto, 
là. nella sua terra natal e, e si abbranca ad 
essa, come nel momento di preciditare un 
alpinista ad un ceppo ». 

Ingrata patria, non avrai le mie ossa! 

Da notars 

Una corrispondenza da S. Benedetto Pò 
al Cittadino su nominato poi dice che, 
terminato il dibattimento, Ferri e gli altri T 

) L 

papaveri del socialismo locale, si. raccol- 

sero all'Aquila nera, dove cominciò un via 

vai di risotti, di polli, di costolette, di 

fiaschi... Mentre di. fuori. ammenettato 

pissava Il povero Traldi, salutato e accom- 
pagnato da uno sciame illusi figli del 

popolo, mal calzati, , peggio nutriti, i quali 
col LRSO aspettano la Freni; uni- 
Ver sale 

3 
AI 

  

Nessun indenizzo ai proprietari 
ed affittuali rumeni. 

Bacarest, 7. — A quanto. si afferma in 
questi circoli politici il Governo avrebbe 
deciso non . concedere alcun indenizzo 
gi proprietari « ed. aflittuali danneggieti dai 

le compagnie di assicu- 
contro i danni degli infortuni-si 

rifiutano di pagare le somme assicurate. 

——_—_————————_‘‘0‘[S@>@>ot———_——______m—___—_—m——mmmmmmm 

di 
   

Anci ne 
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î mi 5 mail 1) Y olici nei collegi vacanti 

Girgenti, 6. —-In questo collegio va- 
Ginte per la morte dell’ on. Gallo la lotta 

candidati prof. Sca- 

Gre- 

è accanitissima fra i 

duto dell’ Università di Napoli e avv 

gorio Gallo, ventinovenne, figlio del 
Bistro. Ses]? eletto, si 

dovrebbero ripetere 
avv. Gallo. fosse 

I’ età richiesta dalla le 

le elezioni non avendo 
ATPOAL 

RA 

I cattolici. vennero dispensati dal non 
er:pedit perchè possano concorrere contro 

l’anticlericale Scaduto a far eleggere Gallo 

«che è», dice una circolare del partito 

cattolico « di idee nostre ». 

Firenze, 6. — I cattolici hanno il per- 
messo di votare nel III pe per Emilio 

contro il candidate socialista. Ieri 

fu un brillante dini 

  

barina, 

sora 

w=——-rr repo er—______m 

Le tragedie Americane 
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Un ciclone distru ciità. 

New-York 6. — La città di Alessandria 

d>lla Luisiana è stata‘ distrutta in parte 

di un ciclone. Si calcola che finora si sia- 

no avuti 20 morti e i feriti siano un cen- 

nalo, 

A Kakson parecchie case furon distrutte. 

Îl manicomio pure rovinò seppellendo tre 
DAZZI. 

gge una e 

Città incendiata. 

Londra 6. — Varii giornali pubblicano 
dispacci da New York secondo cui un te- 
legramma da Sautiago di Cuba ‘annuncia 
che un incendio alimentato da un vento 
violento minacerebbe la città. Non si ban- 

particolari. Numerose sarebbero 
e mancherebbe l’acqua. 

Altro incendis. 

1) 

già distrutte 
case 

Montreal 6. — Gli edifici della scuola 
d’ igiene dalai di Mac Gili sono 
stati distrutti da nn incendio. I danni sono 

saleolati a 3 milioni e mezzo. 

  

n 33 3 se 
Ladri ferroviari 

Torino, 7. — Scoperta l’associazione dei 
colpevoli dei furti ferroviari, ne vennero 
arrestati 9. 

Questi ferrovieri si erano ubiti in vera 
e propria associazione e da tempo mano- 
mettevano bauli e valigie. 

Per meglio operare essi, deludendo il 
controllo dei superiori, viaggiavano anche 
su treni a cui non erano addetti. Fatto il 
colpo si riunivano nel Caffè Bini in via 
Nizza, nelle vicinanze della stazione di 
P. N. e là si concertavano e dividevano i 
guadagni. 

Furono sequestrali 
pizzi, coltelli, macchine 
seta, Sciarpe, portasigari di arge 
a mi, una ricamata 

BGG, 

di stoffe; 

parasoli di 

sigari 

SACEer- 

(00 metri 

Kodac, 

D 10, 

St ola da 

  

L'età del bronzo in Ungheria. * 

- Si ha da Temesvàr che 

nello scavare un fosso in 

hanno trovato stru 

Budapest, 1. 
alcuni contadini, 
una viena a Nagvfalu, 

menti, armi ed oggetti d’ornamento del- 
l'età del bronzo. La sc ‘oper ta ha un’.im- 

portanza | grandis ssima dal lato scientifico è 
gli scavi saranno continuati. 

o l'offe 

  

mi-' 

Tremila miglia 
di esplorazione 

nell'Africa centrale 
A PLATE I     

    

Dopo un CE di tremila ga tra- 

verso l'Africa, è € ) poco ritornato in pa- 
tria, un giovano ufficiale LES il luogo- 
tenente Boyd Alexander, della 1 

cilieri, le cui imprese ed il cui Ce 

lo metton 10 al primo. post ia gli es oe 

   

  

del Co; rtiné epte Nar oa edizione aveva 

lasciato nel 1904 e si com-     
DO iosa ; ie: Pr Ost i mogorenente Alexande] c 

  

poneva: 

di suo fralello, 

der, delle guardie 
G. B. Gosling GN 

un ingegnere chiamato na- 

alista di nome Lopez. Di 

otenente 

VISSE: io. 

  

il ca Claudio Alexan- 

del capitano 
fucilieri: di 

pitano 
scozzesi; 

brigata 
Ra dea r Talbot e di un    

Ì og 

Si: comitiva,         
però, il s 

Boyd Alexander compiò li 
Suo frat 

Ugual sorte tocci 

gegnere 

rono in Inghilterra 

certi rilievi geodetici 

gione del lago Tehad. 
o 

intero 

Nnit 3 {N il capitano G 

  

ello, morì. 

in- 

la ud 

T aanitaz TP? 
L Capitano CELLE du 

gli altri 

    
dò al 

m 1 LL fo sc n'a Lalbot e se ne ritorna- 

compiuto 
ella re- 

dopo aver Ì 
e geografici 

Il eorpo di spedizione p ma Vva- 
sta raccolta di uccelli, di ., di pesci 

e di molti animali singolari i e caratteristici 
d’ogni specie : complesso oltre i e- 
semplari inviati di tanto in tanto in In- 
ghilterra, durante il viaggio, il luogote- 
nente Alexnder portò con sè, ultimamente, 
non meno di 1500 tipi er 

Fra tuite, importanti furono le osserva- 

zioni che sì poterono com intorno alle 
abitudini ed ai costumi dell’ okapi, il cu- 
rioso mammifero che fu rivelato prima al 

fare ul 

nestie 
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aggio, 
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mondo scientifico tempo fa, da sir 
Harry Johnst 
la ventura di pot da vicino que- 
sto animale ea il naturalista 

anche a catturarne uno. 

Successo pari alle osservazioni zoologi- 

che, lo ebbero le osservazioni geografiche ; 

per la de volta, potè essere 
curatamente ril ife la natura del suolo di 

NOS -10n LL Im selvag- 

Lopez riuscì 
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LO 
quelte finor la,   gie, ed accuratamente delineati e fissati i 
caratteri di essa in carte topografiche di 
sommo valore. Un viaggio così arduo e così 
lungo — di oltre tremila miglia — non 
poteva non essere ricco di vicende-e di 
avventure di ogni ADE ecie, ed il luogotenente 
Boyd Alexander non ha poco da raecontarne. 
I viaggiatori, specialmente; ebbero a faré 
colla ostilità delle tribù de Il’ interno, su- 
perstiziose e crudeli, e col clima, caldis- 
simo e malsano particolarmente nei luoghi 
paludosi. Nel maggio del 1904, ‘quando 
gli esploratori, a bordo di due canotti smon- 
tabili, d’acciaio, giunsero ad. Ybi, trova- 
rono il paese infe sa dalla carestia. 

Il luogo pareva popolato di scheletri neri. 
Il luogotenente Boyd ed i suoi furono 

testimoni di scene spaventose. Essi videro 
dei miseri stare in agguato ore ed ore per 
satturare qualche Iurido ‘serpe d’acqua e 
poi dilaniarsi per contendersi la magra 
preda; videro madri gittarsi nelle rapide 
del fiume coi loro piccini; videro gente 
stremata di forze lasciarsi morire di stenti 
e d’inedia sulla soglia. delle loro capanne 
deserte ed in rovina. Gli stregoni — 1’A- 

frica ne è infestata gni sera radunano 
su uno spiazzo gruppi di indigeni, e li, 

nell’aria afosa sotto luna, che pur essa pa- 

| reva arroventata, si-davano ad emettere 

alti ululati e strane grida di implorazione. 
Nulla di più straziante e di. più terribile 
di quello spettacolo. La turba famelica — 
per \propiziarsi la divinità -— dopo gli urli 
e le grida si mettevano a danzare una 
danza rabbiosa da ossessi, una ridda pazza 
e macabra, che finiva. con una specie di 
delirio. Strumenti mostruosi, enormi gong 

di metallo, giganteschi Gata: entro cui 
si‘agitavano dei ciottoli, si 

quel «Sabba» con una lugubre fanfara 
stridente. Non di rado avveniva che, prima 
che lo strano e barbaro rito avesse fine, 
qualeuno dell’ orda affamata stramazzasse 
al suolo pér non più rialzarsi, mala fre- 

netica gli infernali clamori conti- 

i nuavano notte alta. 

i I viggiatori tentarono di 

     
  danza © 

fino a 

apportare qual- 
che sollievo a quella miseria: mandarono 
messaggi alla costa ed in Inghilterra chie- 

i dendo l’invio di soccorsi e di farine, ma 
| furono costretti a lasciare il paese prima 
i dell’arrivo dei sussidii, giacchè le loro con- 
| dizioni mano tutt’altro che sicure, Già eli 

  

i stregoni, che dominavano letter almente la 
| contrada ed avevano ogni potere sovra gli 

i animi degli indigeni, avevano eccitato lorò 
| contro ( l'altre 
I voleva 

  

‘anche. 
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tenerli in ostaggio fino a che non fogse 
giunto il pane del « Paese bianco ». Il 

luogotenente Alexander dovette ricorrere 

‘ad uno stratagemma. Una sera egli regalò 

parecchie bottiglie di cognac ad uno stuolo 

di indigeni, i quali, intorno ai loro canotti, 

li stringeva in assedio, prigionieri, Lalcool 
fece immediatamente il suo effetto. I viag- 
giatori, non appena videro i loro guardiani 

ubbriachi e fuori di sè, si spinsero al largo 

e poterono dileguarsi nella oscurità. 
Il luogotenente Alexander confessa che 

il metodo da lui adottato per ottenere la 
propria liberazione e quella dei suoi com- 

pagni non era il più eletto; ma d’altra 
parte, qual mezzo migliore rimaneva? 

Più in là, i viaggiatori dovevano trovare 
altre tribù affamate. Loro mancò, così, la 
possibilità sperata, di rifornire 1 loro vi- 

veri, e furono costretti E per pa- 

i settimane a razione ridotta. Presso 

le bocche del Gongola una io assaliti 

all’ improvviso degli indigeni, dovettero 
impegnare con questi una fiera battaglia. 

Gli indigeni erano armati di freccie avve- 
lenate, di clave e di fucili. Una, freccia 

colpì una sentinella dei bianchi e la stese 
morta a terra. Una fucilata ferì al braccio 
piuttosto gravemente il naturalista Lopez ; 

un’altra passò da parte a parte il berretto 

che il capitano Gosley aveva in capo. 

L’ assalto tuttavia venne respinto e gli 
esploratori poterono proseguire il loro viag- 

gio. A Kombe la navigazione incominciò a 
farsi difficile. Frequenti e violentissime ra- 
pide interrompevano la corrente del Gon- 

gola, e più di una volta le fragili imbar- 
cazioni su cui si trovavano i viaggiatori 

corsero il rischio di andare a picco, o di 
essere scaraventate contro uno scoglio. Ad 

ogni tratto le due scialuppe dovevano es- 
sere tratte in secco, smontate e trasportate 

a braccia fino al prossimo punto naviga- 

‘bile, traverso roccie, che rendevano la 
strada malagevole, ed intrichi di arbusti, 

entro cui bisognava aprirsi la via a colpi 
di accetta. Per percorrere una distanza di 

appena sessanta miglia non occorsero meno 
di venticinque giorni, 

Particolarmente commoventi e pietose, 

poi sono le circostanze che accompagna- 

rono la morte del capitano Claudio Ale- 

xander, il fratello del capo della spedizione. 

Si era a Maifoni, un gruppo di capanne 
sulle rive del lago Tchad, un luogo palu- 

doso, fra i canneti, d’aria pestilenziale. Il 

povero capitano cadde colpito da febbri. 

‘ Egli tosto si vide perduto, ma conservò 

fino all’estremo la sua forza d’animo ed il 

suo coraggio. « Almeno che io me ne possa 
andare presto !», ripeteva egli. E 
deva: «Io non sono ora per voi che un 
inutile fardello, di cui conviene sbarazzarsi 

al più presto possibile. Io non faccio che 

sequestrarvi qui, tra. questa melma, inu- 

tilmente. Ho fretta di lasciarvi liberi !» 
Il fratello suo, i suoi compagni, coll’a- 

nimo straziato vegliano l’inferno colle cure 
più affettuose, ma invano. Un giorno, il 

settimo, dacchè il. male l’aveva colpito. 
Claudio Alexander cominciò a deliberare. 

Egli voleva ad ogni costo levarsi, uscire 
dalla tenda dove era stato ii. bran- 
dire il suo fucile, andare a caccia. 

Si credeva al suo paese, in Inghilterra, 
e voleva scovare ed inseguire un cervo nel 

parco di un amico. Poi parlò di una fan- 
ciulla, con cui si era fidanzato, e branco- 
lando intorno, la cercava ansiosamente. 

Verso sera si assopì- Alcune ore dopo 

riaperse gli occui. Era calmo e tranquillo. 
Intorno a lui i compagni attendevano an- 

| gosciati. Il morente ebbe un sorriso. «Can- 

tatemi qualche aria paesana, — disse egli 

finalmente con voce rotta e soca, — qual- 
che aria della vecchi inghilterra». 

Il capitano Gasling — egli pure desti- 
nato alla morte in quella spedizione — 
allora intonò una popolare cantilena del 

Sussex, con un bizzarro ritornello... E 

Claudio Alexander, sl spense così sn quella 

terra desolata e lontana, dolcemente, pieno 
di cuore ancora delle voci e delle visioni 
della patria che non doveva mai più rive- 

dere 

La salma del povero capitano fu tumu- 
lata in un'isoletta del. Tehad, un'isoletta 
solitaria e perduta nell’immensa lago, dove 

| forse mai verrà europeo a porre piede. 
Poco più di un anno dopo ; una sorte a- 

nalogà doveva toccare al capitano Gosley, 
La spedizione suol altri incidenti. 

notte, nell’ ottobre dello scorso anno, il 

luogotenente Boyd Alessender ed i 

uomini. si destarono improvvisamente a un 
grande bagliore, 

Un mare di fiamme li circondava. Tutta 

la landa dove essi erano accampati, ardeva. 
Alcuni indigeni v'aveano appicato il fuoco. 
Fu un momento terribile. Gli esploratori 
dovettero aprirsi un L tra le vampe, 
e, se poterono usciré da quel rogo, fu mn 
vero miracolo. 

Ma le vicende e gli episodi di questa 
memoranda spedizione, come pure i suoi 
risultati scientifici, saranno fra breve dif- 

fusamente narrati in un grande volume cui 

sta ora attendendo il. lmogotenente Boyd 

Alexander. 
T primi cenni edi primi saggi, frattanto, 

ripren-. 

Una 

suoi   
4   

   

che vennero pubblicati dai giornali e da 
cui abbiamo riprodotto qui qualche. brano, 

fanno prevedere che l’opera riuscirà inte- 
ressantissima. 

r01-M@iire___________ 

Sulle ferrovie 

    

Macchina esaurita. 
Padova, 6. — L’altra sera l’ultimo trono 

partito da Padova verso Montebelluna, fra 

Camposampiero e Castelfranco non potò più 
proseguire perchè la macchina non funzio- 

nava. 
I viaggiatori dovettero recarsi a piedi 

fino a Castelfranco. — 

investimento. 
Milano, 6. — Un treno viaggiatori alla 

stazione di Bovisa investì, per falso scam- 

dio, un merci, sfasciando due carri; nes- 
suna vittima. 
  

fienna 

su Zrene di Spilimbergo. 

Le avventure di Mascagni a 4 
Un libretto 

Cinque anni fà Mascagni, trovandosi a 
Vienna, aveva dichiarato che avrebbe paga- 

to 40.000 franchi per un buon libretto. La 
scrittrice viennese Will, saputolo, gli offerse 

un libretto in tedesco intitolato Irene di Spi- 

limbergo. Mascagni lo portò seco a Roma 

‘promettendo di farselo tradurre. La signora 
Will non ne ebbe più notizia. Tutte le pra- 
tiche per farsi restituire il manoscritto riu- 

scirono infruttuose. La signora Will appro- 
fittò ora della venuta di Mascagni a Vienna 

per VO domandando un risarcimen- 
to di 25.000 corune, ovvero la restituzione. 
del manoscritto. 1’ ragno della poetessa 

chiederà il sequestro degli incassi den con- 
certi di Mascagni a Vienna. 
  

Per i fumatori si sigarette 
La Direzione generale delle Privative 

sta studiando un nuovo funzionamento per 
la vendita delle spagnolette Macedonia, 
munendola di bocchino uso ambra e chiu- 

‘dendole in bustine a portafoglio che con- 
terebbero dieci pezzi al prezzo di cent. 35 
la bustina, corrispondente a lire 32.55 per 

i rivenditori ad ogni mille pezzi, uguoli 

ad un chilogrammo di peso convenzionale. 

Per ora la vendita delle Macedonia con 

questo nuovo sistema di confezionamento 

indipendentemente da quello ordinario che 

continuerà come per il passato, verrà ini- 

ziata in via di esperimento chia il cor- 
rente mese e sarà limitata alle sole riven- 
dite di Roma a titolo di saggio, salvo ad 

estenderla in altri centri quando si avranno 
elemanti per giudicare della accoglienza 
che farà il pubblico a tale innovazione. 
  

UNA «LEGA» NECESSARIA. 
Si annunzia da Parigi la fondazione di 

una lega, che pare una bizzaria, ma è in- 
vece una necessità, Hssa è intitolata: 
« Lega di protesta contro tutte le scritture 

e: firme illegibili, e particolarmente contro 
quelle dei funzionari dello Stato ». La lega 
ha preso per divisa questo strano aforisma: 

«Soltanto gli infermi e i figli di padre 
ignoti, possono firmare in modo illegibile». 

Se ci fosse anche in Italia una lega con- 
simile, dovrebbero iscriversi la quasi totalità 
dei corrispondenti e collaboratori dei gior- 
nali, e anche molti di quegli amici che 
partecipando la notizia d’una onorificenza, 
d’una morte, o d’altro scrivono dei nomi 
impossibile a leggersi, salvo poi lamentarsi 
se il tipografo non è 

la loro scrittura e ne fan fuori uno scor- 

pione, Ah! gli illeggibili ? 

  

giornata di otto ore 
in Francia 
iene 

J} Bollettino deli’ Ufficio del lavoro ri- 
porta le seguenti notizie pubblicate dal- 
l Ufficio del Lavoro francese 

La: giornata di otto ore fu stabilita in 

parecchi servizi dipendenti dal Ministero 

delle Poste e Telegrafi, occnpati comples- 

sivamente 3725 persone. Gli effetti sono 

stati diversi a seconda della diversità dei 

lavori in cui erano ‘occupati gli operai a 
cui fu ridotto l'orario. stabilimenti mec- 
canici, in cui la produzione è limitata 
dalla rapidità 
l’azione di queste al massimo e utilizzando 
ogni possibile semplificazione del lavoro, 
corrispondentemente a diminuzioni di du 
rio del venti per cento si ebbero diminu- 
zioni della produzione solo del 10 per 
cento. Nelle occupazioni invece in cui il 

lavoro è proporzionale al tempo di occupa- 

zione si ebbe con la riduzione di orario 

una proporzionale riduzione del lavoro utile. 

Nei servizi dipendenti dal Ministero della 
Marina la giornata di otto ore era appli- 
cata nel 1904 a circa. 80.000. operai, pei 

    

  

quali l’orario era prima di ore 9,35. Si 
nota'la stessa varietà di risultati, SR di 

più discordi secondo i diversi raggu 

Secondo alemni complessivamente. la produ 

zione sarebbe notevolmente diminuita, se- 
condo altri non si avrebbe diminuzione 0 

sarebbe stata compensata da un , aumento 
generale di. attività. 

  

ragione in 

riuscito a indovinare 

‘mercio degli altri paesi); 

delle macchine, spingendo 

nostro banco:   
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Th CROGLATO 

Dai varii rapporti si rileva come nei 
lavori prettamente manuali 1’ intensifica 
zione di attività da parte degli operai ab- 

bia potuto far sì che il rendimento ultimo 
fosse pari a quello anteriore alla riduzione 

di orario; mentre nei lavori che dipendono 

Strettamente dall’azione di macchine, una 
diminuzione, per quanto meno che propor- 

zionata alla riduzione di orario, si è veri- 

ficata. In alcuni casi ancora, per perfezio- 

namento del macchinario ecc., il maggior 
rendimento del lavoro ha compensato più 

che proporzionalmente la diminuzione do- 
vuta alla riduzione di orario. 

La soppressione del lavoro a cottimo, che 
stata spesso contemporanea colla ridu- 

zione dell’orario contribuì a scemare l’in- 
tensità della produzione. 

La diminuzione è imputabile anche alla 

minore quantità di lavoro affidato agli ar- 
senali nel biennio 1903-1904 in confronto 
con gli anni precedenti. 

In parecchi casi si sono avuti lamenti 
da parte di operai dell’industria privata 

perchè gli operai degli stabilimenti pub- 
blici facevano loro una dannosa concorrenza 

nelle ore posteriori aile otto ore della gior- 
nata ridotta. 

In uno stabilimento dipendente dal Mi- 
nistero della Guerra sanno fu fatto 
con serio controllo, dal 1. settembre 1993 
al 1. giugno 1904. Agli Li pagati sila a 
cottimo che a tempo, fu assicurato lo stesso 
salario che avanti la su uzione : nonostant 
perfezionamenti del materiale di lavoro e 
la maggiore attività degli operai. Si con- 

statò una perdita ellettiva nel risultato ul- 
timo della produzione. 
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La legge per dis 

cizio pubblico dell 

AGIONIERI 

o inare anche l’ eser- 

i professione di ragio- 
niere, fissandone i diritti e i doveri, è 
fatta. Il regolamento è pubblicato ed entro 
il 2 maggio p. v. dovrà andare in vigore. 

L’art. 1 della nuova legge, 15 luglio 
1906, n. 327, dispone : 

esercizio pubblico della professione 
di ragioniere spetta ai ragionieri. regolar- 
mente inscritti nei Cellegi, secondo le di- 
sposizioni della presente legge ». 

L'art. 17 del regolamento per 1’ esecn- 
zione di detta legge. R. decreto 9 dicem- 

bre 1906, n. 715, prescrive; 

« La ai Sia 3, 

»ontrario, 

carichi in materia 
scritti nei Collegi ». 

id il Reale Decreto 2 ottobre 1901, n. 
622, precisa quale debba essere la ida ia, 
î cuni incarichi debbono essere domandati 

alle funzioni speciali del ragioniere colle- 
giato : 

i. Piani di contabilità per aziende 
vate e pubbliche. 

« Ly 

ove non vi sia 

affiderà i vari in- 

di ragioneria ‘agli iu- 

pri- 

2. Liquidazioni volontarie — Liquida- 
zioni in caso di fallimento — Revisione 

delle scritture — Curatele — Riporti. 

3. Divisioni di patrimoni — Compila- 

zione dei relativi progetti — Piani di gra- 
duatorie giudiziali. 

4. Perizie giudiziarie. i 

Riordinamento di contabilità arretrate 
e confuse. 

6. Revisione dei conti. 

Per la prima volta, il Collegio dei ra- 
gionieri sarà formato, entro il 2 m maggio 

p. v.; dal Tribunale capolmogo della Pro- 
vincia e dovrà tosto funzionare giusta la 

legge ed i decreti precitati e. coordinata- 
‘mente alla legge 8 giugno 1874 sull’ eser- 

cizio della professione degli avvocati e pro- 
curatori. 

des -—T yo} mene, Coe 
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ratti e non chiacchiere 

Dopo l’istituzione dell'Ufficio delle classi 
medie e dell'Ufficio del lavoro, il Belgio 

sta per iniziare un Ufficio dell’industria. 
Ecco come ne parla il ministro del lavoro 

on. Francotte: «In primo logo l’Ufficio 
dell'industria riunirà statistiche industriali 

(sulla produzione belga, sulia situazione 

degli industriali belgi all’estero e sul com- 
queste informa. 

zioni sono le più importanti in quanto con- 

cernono i trattati di commercio e le ta- 
riffo di dogana. In secondo luogo, 1’ Ufficio 

farà presso gli industriali -— 2. 
presso quelli che non hanno amministra- 

zioni importanti — della propaganda. Hsso 

insegnerà loro le maniere di produrre me- 
glio 8 Con maggior vantaggio ; li fornirà 

d’indicazioni sui sistemi dual e sul 

porfezionamenti teenici. L'Ufficio dell’In- 

dustria ‘saprà dare all'industria mezzi di 

verifica di saggi, di prove. Noì fonderemo 

un banco di prova e di assaggio per tutti 

i materiali. Opifici potenti, come Marihaye, 

hanno tutto ciò presso di loro; ma indu- 

striali che posseggono opifici meno impor- 

tanti debbono poter ricorrere per ciò, pa- 

gando un piccolo canone, a una Istituzione 

dello stato. Noi daremo a questo prop osito, 

gli industriali belgi 

Li gli inglesi,..3 

striaci. Ogni cosa potrà essere provata al 
i cementi, le pietra ecc, 
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Una forma molto ititeressante della propi- 
ganda industriale ha preso in questi ultimi 

anni una importanza singolare : voglio par- 

lare delle esposizioni. L'Ufficio dell’industria 
avrà un personale speciale, perfettamente 

preparato a sviluppare nel Belgio e all’e- 
stero, questo mezzo di propaganda del 

quale il nostro paese non ha avuto che 

felicitarsi a Saint Louis, a Milano ed al- 

trove. E l’Ufficio dell’industria che si oc- 
cuperà, ad un tempo, dei brevetti e delle 
marche di fabbrica, in maniera da dare 
agli industriali le maggiori agevolezze pos- 
sibili. In terzo luogo, tale Ufficio paralle- 
lamente all’Ufficio del lavoro studierà tutti 
i provvedimenti legislativi che saranno pro- 
posti nel campo industriale». 

SED SR 

neimente pis finalmente risponde 
nn 

L'Astro 
  

Nella lotta tra 1’ Avanti e 1 Agione e’ 

finalmente entrato lAstro. Egli risponde 

facendo una dichiarazione in cui dice di 
non voler rispondere alle accuse dell’ Azione. 
Egli attende invece il risultato dell’ in- 

chiesta della direzione so partito. Da que- 
sta inchiesta, aggiunge Ferri, risulterà che 

sono un uomo onesto. 
Le creature di Ferri che seggono sole 

alla direzione del partito potrebbero fare 
un servizio migliore all’ Asfro ché ricono- 

scerlo semplicemente onesto. 

Altre accuse. 
L'Axione di sabato chiede a Morgari chi 

abbia fatto le spese per il viaggio dei re- 
dattori, per legalizzazioni di atti ecc. com- 
piuti per l'inchiesta dell’ Avanti contro 
l’Axvione. La stessa Azione denunzia lo 
spionaggio notturno fatto a danno dei re- 
dattori dell’ Azione. L' Ava i risponde ac- 

cusando uno dei redattori del foglio socia- 
lista rivoluzionario l’ sn di essere stato 
sovvenzionato dal governo per compiere una 
inchiesta sulla emigrazione italiana al Bra- 
sile. 

sono poi. commentate le nuove accuse 
sulle fiches di delazione cioò sullo spionag- 
gio che per conto di Enrico Ferri sarebbe 

esercitato da qualche redattore del- 
PAvsnti a danno di compagni redattori, 

Alira “ autorevole ,, definizione. 
Guido Marangoni in una lettera violen- 

tissima contro Enrico Ferri sull’ Axione di 
leri sera, 

stat LO 

chiama | Astro « mentitore nato ». 
sr &@ — aston 
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Una nuova opera dantesca ? 

  

#° uscito il secondo volume degli studi 
Danteschi di Francesco d’Ovidio, edito da 
Hoepli, che contiene una questione impor- 
tantissima. Ì 

bi tratterebbe, nientemeno, che di un 
poema di Dante Alighieri, rimasto ignot 
fin presso al 1893! H si noti che nel caso 
nostro si va molto più in là della presun- 
zione o del sospetto; poichè siamo davanti 
ad una concomitanza di prove interne, di 
ragioni esteriori, da avvicinarci, 
tutte le 

tia, ad una quasi certezza. 
E° noto che già nella prima metà del 

duecento la lingua d’oil (1 vecchio fran- 
gene) possedeva un poema, il Roman de la 
Rose. il quale, fino alla comparsa della 
Divina Commedia, tenne il primo luogo 
nella poesia dell’Huropa mediovale. Eguale 
intento didatti ico-allegorico dei due poemi; 
oe ìl procedimento principale, nella 
nacchina dell’invenzione, di far 

bro la emergente drammatica persona del 
racconto, Il poema vastissimo — conta ol- 
tre ottomila stanze in ottonari — fu co- 
minciato con alti intendimenti simbolici da 
Guglielmo de Lorris; ma poichè la morte 
glie ne impedì il compimento, fn continuato 
e condotto a fine da Giovanni di Meung: 
sononchè costui volse il. simbolismo tutto 
spirituale del Lorris a ben altri intandi- 
menti; e con larga vena satiric@ nella trat- 
tazione dell’argomento fece del fine ultimo, 
supremo del poema — la conquista della 
rosa d'amore -— on’allegoria bassamente 
sensuale. 

Orbene: pe merito, prima del D’ An- 
cona, poi di un erudito francese, il Ca- 
stets, si scoperse, in un manoscritto di 

Mompellier, un poema italiano, intitolato 
2 Fiore, il quale in duecentotrentadue 

sonetti riduce e condensa tutta la materia 

Roman de la Rose; Vautore del Fiore 
si nomina più una volta in questi sonetti; 
gli si chiama Durante. 
Ragioni di critica interna delimitano 

dila, composizione fra il 1284 e la 
fine di'sec. XIIL 

La bellezza, la vigoria dei sonetti. infl- 
niti argomenti di critica interna ed esterna 
ci fanno ascrivere questo poema a D. (ur) 
ante Alighieri. 
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7 aprile. 

mento ferroviario. 

Ieri verso le ore 10 pom. a due chilo- 
metri dalla nostra stazione ferroviaria av- 
venne un investimento, che potova avere 
ben più serie conseguenze. 

Il treno facoltativo misto 9109 diretto a 
Mestre ad un Km. dal disco di Sacile si 
divise in due essendosi spezzata una catena 
di allacciamento. 

La macchina con alcuni carri proseguì 
egualmente e la coda rimase ferma nella 
linea ingombrandola. i 

Poco dopo sopraggiunse il diretto 417 
proveniente da Pontebba e diretto a Ve- 
ezia che andò ad investire la piccola co- 

ionna dei carri fermi i quali per’ l’urto 
deviarono. 

Qualche carro uscì a metà dal binario. 
Nel carrozzone non c'erano nè viaggiatori 
nè personale viaggiante. i 

All’urto i viaggiatori che stavano 

retto provarono un certo panico. 
Nelio scontro non rimase’ ferito che il 

frenatore Antonio Del Gobbo di Udine. Le 
ferite non sono però gravi. 

Dovendosi operare il trasbordo e sgom- 
brare la linea, il diretto subi tre ore di 
ritardo. i 

Questa mattina giunse qui in automobile 
il vice commissario di P. S. dott. Contin, 
accompagnato da un agente, per le inda- 
gini del caso 

À quanto ci si as 
arrestato un guardi 
Pordenone e Sacile, 

Il signor. Rocco, sottocapo 
Pordenone, durante la 
d’essere arrestato fuggì 

Investii 
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sarebbe stato 

ino d'un casello fra    

stazione di 
notte prevedendo 

  

del ferito. 

questa 

la morte del frenatore I 

mozione viscerale. 

De condizioni 

Lu Adriatico di mattina annuncia 

el Gobbo per com- 

Da ulteriori notizie giunte stamane alla 

nostra stazione ferroviaria, presso la quale 
gi siamo rivolti per informazioni, dicono 
che le condizioni del ferito sono alquanto 
migliorate e che fu possibile il suo 
sporto all'ospedale di Pordenone. (#. d. r.) 

die 
ULar 

E° giunto. sul posto l’ ispettore ferrovia- 
rio ing. Barattini, accompagnato da due 
ingegneri della trazione per procedere ad 
una inchiesta e stabilire le responsabilità. 

nl 2° » n 
Aurava di $_ Giorgio Rich. 

4 apre. 
Una iode al merito. 

Questa lode va data nl signor Francesco 

Pellizzoni di Gorici di Codroipo, il 
quale a di amare i suoi dipe nda enti 
come la retta coscienza esige, e di amaro 
il progresso agricolo eni è interessata tutta 
la società. Egli. infatti eresse un fabbricato 
qui in Aurava al suo colono Cancian Lo- 
renzo, con. tutte le comodità ag 
gioò : unà ben costruita stalla A sopla- 
stante spazioso fienile, un comodissimo ed 
arieggiato granaio per grani e ner la te- 
guta dei bachi, una splendida cucina con 
pulitissime camere nelle quali potrebbe 
abitare ARE que. persona civile. 

Se così facessero tutti i grossi proprie- 
tari di tenute, Va CEE a fiorirebbe. Co- 

loro invece she vendono i loro stabili per 
non avere Gila e vivere tranquilli, la- 
vorano per il NE e non per il pro- 
gresso della loro patria, contribuendo così 
a far crescere annualmente l'emigrazione 
di modo che la sterilità dei terreni andrà 
sempre più aumen fondo fino a reudere il 
giardino dell’ Europa l’ Italia, un deserto, 
Una lode dure va data al capo muratore 
Anselmo Pellizzoni i, quale ha diretto il 
lavoro con molta saviezza e pulizia, uomo 
senza pretese e bravo; la famiglia del 
golono Cancian laboriosa e sagace né è as- 
sui soddisiatta. 
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Un recente To reisiBiito il Ministro 
dei LL. PP. ha autorizzato 1’ esecuzione 
dei lavori di ripristino di sponda e difesa 
frontale alla corrosione del Tagliamento per 
L, 65.000. 
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palto della pesa a cò 
del conte Monaco; l’affitt 
uso degli Uffici del Registro 
delle Imposte; ha approvato seconda 
votazione l’affittanza del taglio dei vimini 

nell’alveo del Tagliamento; ha approvato 
le deliberazioni relative alla concessione 
dell’area pubblica al signor A. Derosa ; ha 

approvato il progetto di un fabbricato sco- 
lastico da er si in località Leie 
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ha. deliberato la vendita « 
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RU pole È È e a Agenzia 

  

     
Sugnano ; 

Ù ella «pescheria ; 

lel fondo Pas E 

  

in base al progetto dell ing. Nigris: ha 
autorizzato la Giunta ad antecipate le spese 
necessarie per il riatto delle strada vicinali. 
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    Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni eco. 
  49 ee——.. | 

2% ‘ Unica fabbrica nel Veneto. 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

pu PIV BI: BI NCOC) 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa. Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provess in0, Comegiians, Solimbergo, Codroi po, Pordenone, Barcis, eccc. 

Società Operaio di M, S., Comitati Parr.; Casse ui ece. cattoliche di : Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fra {foreano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaeco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- 
sano, En monzo, Socchieve cer. I 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. n 
imiiazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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L'Acqua GAININA Icone, preparata 

con sistema speciale e con materie di primissima 

qualità, possiede le migliori virtù terapontiche, le 

quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore 

del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e 

limpido ed interamente composto di sostanze vegetali, 

non cambia il colore dei capelli e ne impedisce __ 

la caduta prematura. Essa ha dato risultati im- PRE 

mediati e soddisfacentissimi anche quando la 

22 caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 
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